
Alcune informazioni sulla MCS 

1. LA SINDROME 

La Sensibilità Chimica Multipla (MCS) è una sindrome immuno-tossica infiammatoria simile, 

per certi versi, all’allergia e molto spesso scambiata con essa, poiché i sintomi appaiono e 

scompaiono con l’allontanamento dalla causa scatenante, ma le sue dinamiche e il suo decorso 

sono completamente diversi, ovvero si perde per sempre la capacità di tollerare gli agenti 

chimici (questo dal I° stadio). E’ una sindrome multisistemica di intolleranza ambientale totale alle 

sostanze chimiche, che può colpire vari apparati ed organi del corpo umano: “Le sostanze 

chimiche danneggiano il fegato e il sistema immunitario sopprimendo la mediazione cellulare 

che controlla il modo in cui il corpo si protegge dagli agenti estranei; i sintomi si verificano in 

risposta all'esposizione a molti composti chimicamente indipendenti e presenti nell'ambiente 

in dosi anche di molto inferiori da quelle tollerate dalla popolazione in generale”. 

 Il corpo “cede” e non tollera più qualsiasi piccola traccia di sostanze di sintesi nell’ambiente, come 

insetticidi, pesticidi, disinfettanti, detersivi, profumi, deodoranti personali o per la casa, vernici, 

solventi, colle e prodotti catramosi, preservanti del legno (es.antitarlo), materiali dell’edilizia, carta 

stampata, inchiostri, scarichi delle auto, fumi di stufe, camini, barbecue, prodotti plastici, farmaci, 

anestetici, formaldeide nel mobilio, tessuti e stoffe soprattutto nuove, quindi tutto ciò che è di 

derivazione petrolchimica. 

 La MCS colpisce “tra 1,5 e il 3% della popolazione” (studio Heuser 1998 USA), ed è causa di 

moltissime patologie disabilitanti che interessano vari sistemi fisiologici: sistema renale; gli 

apparati respiratorio, cardiocircolatorio, digerente, tegumentario; sistema neurologico; sistema 

muscolo scheletrico ed endocrino-immunitario. 

 Nell’arco di pochi anni dalla manifestazione di MCS (stadio 1) i sintomi si cronicizzano e, senza 

un adeguato sostegno, la sindrome può avere conseguenze molto gravi sino a provocare 

emorragie, collassi, ictus o infarti. Ancora, l’infiammazione cronica, tipica dello stato di MCS, 

porta a sviluppare con alta incidenza forme tumorali e leucemiche. Questo evento clinico è 

frequente nella  Sindrome del Golfo, ovvero dei Balcani (solo uno dei modelli di MCS). 

  Si tratta di una sindrome che può colpire chiunque a qualsiasi età e classe sociale, ma 

soprattutto alcuni lavoratori particolarmente esposti a sostanze tossiche, in un rapporto 

uomini/donne di 1 a 3. 

 La MCS è irreversibile, progressiva e non esiste, al momento, una cura per il ritorno allo 

stato originario di tolleranza (stadio 0). 

  Peggiorando nel tempo, in proporzione all’entità delle esposizioni chimiche e alla loro frequenza, 

si diventa inoltre “allergici” a molte sostanze naturali (es. legni resinosi, fiori) e intolleranti alla 

quasi totalità degli alimenti. 

 Da uno studio USA del 1992, un quadro di evoluzione della sindrome, e da allora sono stati 

raggruppati  una  ventina di modelli di evoluzione  non lineari. 

STADIO 0 – LA TOLLERANZA: che rappresentata l’abilità di un individuo di sopportare 

l’ambiente chimico circostante. 



STADIO 1 –  SENSIBILIZZAZIONE: o fase irritante, che si verifica quando una persona è 

sottoposta ad una esposizione chimica acuta  ad alte dosi o ad una esposizione cronica insidiosa. 

I  sintomi dei pazienti in seguito all’esposizione chimica, non sono rilevabili clinicamente in 

generale. I disturbi possono includere dolore alle articolazioni e ai muscoli, cefalea, affaticamento 

(stanchezza cronica), rossore, prurito, nausea, tachicardia, asma, insufficiente circolazione 

periferica, etc. 

STADIO 2 – INFIAMMAZIONE: l’esposizione chimica determina una infiammazione cronica 

dei tessuti, come ad esempio artrite, vasculiti, dermatiti, asma non allergico, coliti, miositi, riniti, 

circolazione periferica molto problematica. Sono presenti sia sintomi che segni obiettivi rilevabili 

clinicamente. La progressione avviene in seguito a nuove esposizioni in corso, ma se non si è 

ancora verificato il danno ai tessuti, il processo può essere invertito con l’evitamento chimico e 

specifiche cure di disintossicazione. 

STADIO 3 – DETERIORAMENTO: l’infiammazione cronica causata dall’esposizione chimica 

produce danni del tessuto, come lesioni al sistema nervoso centrale, al  rene, al fegato, al polmone, 

al sistema immune etc. Questo livello è irreversibile: “Una volta che i tessuti sono danneggiati e 

la funzione dell’organo compromessa rimangono poche le speranze nella pratica medica 

corrente di invertire il processo”. Patologie comuni in questo stadio sono ad esempio lupus, 

ischemie, cancro, autoimmunità, forme degenerative reumatiche, sclerosi multipla, porfiria. 

  E’ importante osservare che le persone possono attraversare questi stadi evidenti, senza mai aver 

manifestato MCS o senza aver stabilito un collegamento mentale con questa esposizione chimica 

cronica nel loro ambiente.” 

“La Sensibilità Chimica Multipla è una delle malattie più gravi conosciute al 

mondo perché implica una invalidità totale che porta all’isolamento fisico e 

impedisce qualsiasi forma di vita sociale”.  

 


